
generale, di dare spazio, aiu-

tare e collaborare con tutte 

le associazioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine 

di promuovere, far conoscere 

e far avvicinare a tutte le 

realtà di Volontariato". 

La sede dell'associazione è: 

Genova Sestri P.te presso 

Parrocchia S. Nicola di Sestri 

in Sal. CAmpasso S. Nicola 

3/3; a Spoleto, nel quartire 

noto con il nome “Casette ” , 

in via II giugno n. 24 e a Col-

legno presso la Parrocchia 

Madonna dei Poveri in Via A. 

Vespucci, 17 Borgata Paradi-

so. 

Accanto, organizza il Movi-

mento Rangers, associazione 

che coordina a livello nazio-

nale i gruppi di ragazzi pre-

senti alla Madonnetta di Ge-

nova (GRM), a Sestri P.te 

(Ge) (GRS), a  Spoleto (Grsp), 

a Collegno –TO (GRMP) a 

Santomobono (BG) e a Pesa-

r o .  S i  t r a t t a  d i 

un ’ associazione che associa 

(Continua a pagina 2) 

 

 1. Cos ’ è “Un NaT@LE che 

sia TALE" 

È una manifestazione natali-

zia organizzata come punto 

ricreativo natalizio, con un 

posto fisico che sia il segno, 

che trapeli dagli oggetti e 

dalle persone che è Natale, 

che è arrivato l ’ evento for-

se più atteso di tutto l ’ a nno. 

Attraverso le attrattive, gli 

i n c o n t r i ,  v i v e r e  i l 

“ t radizionale NaTALE ” . 

Trovare nel “NaT@LE ” , 

con la ‘@ ’ ,  tutto tecnologia 

e consumismo, il NaTALE 

originario, quello della tradi-

zione. 

 

 2. Le date 

Dal 26 novembre al 4 dicem-

bre dalle ore 15 alle 19 in 

P.zza Pilo a Genova Sestri 

Ponente; 

dal 9 all ’11 dicembre presso 

il Centro Incontro 44 (Parco 

Antony) a Collegno (To); 

dal 14 al 18 dicembre 2005, 

dalle ore 16 alle ore 20, in 

piazza S. Gregorio, centro 

della città di Spoleto. 

 

 4. Chi organizza 

Millemani per gli altri: asso-

ciazione che coordina a livello 

nazionale Mosaico di Genova 

Sestri Ponente, inSIemeVOLA 

di Spoleto e Millemani di Col-

legno. 

Le finalità che si propone tale 

organismo sono, come citate 

nell'art. 3 dello Statuto asso-

ciativo: "divulgare all'esterno 

ideali, notizie e quant'altro 

scaturisca dagli scopi e ideali 

di chi vi aderisce e, più in 
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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 



ragazzi dai 6 anni in su 

con lo scopo di 

“ crescere seguendo 

un ideale ” . Sebbene 

nasca da una realtà 

cattolica (i gruppi Ran-

gers nascono da par-

rocchie di Agostiniani 

scalzi, che hanno tra i 

c a r i s m i  q u e l l o 

de l l ’ a c cog l ienza) , 

accoglie anche chi tro-

va difficile credere in 

tal senso ma che co-

munque crede nella 

crescita dell ’ uomo 

nella società, nel ri-

spetto del prossimo. 

Punti forti del progetto 

educativo portati a-

vanti dal gruppo sono, 

infatti: 

•  rapporto personale 

tra tutti i ragazzi e tra 

responsabili e ragazzi 

•  promozione dei va-

lori basilari per una 

piena vita sociale 

•  sviluppo delle po-

tenzialità personali di 

ognuno a livello di ca-

pacità relazionali e 

c o m p e t e n z e  

•  impegno personale 

nel buon funzionamen-

to del gruppo e nella 

gestione delle sue at-

tività, a cui i ragazzi 

sono chiamati attiva-

mente fin dalla prea-

dolescenza. 

(Continua da pagina 1) •  cammino progressi-

vo di partecipazione e 

responsabilizzazione 

alla «cosa» comune. 

 

 5. Quali sono gli scopi 

che si intendono rag-

giungere 

Con questa manifesta-

zione intendiamo ri-

svegliare l'animo dei 

giovani e dei meno 

giovani a ritrovare il 

vero senso del Natale, 

che non è solo regali, 

albero, presepio ma 

soprattutto imparare a 

stare insieme per con-

frontarsi e aprirsi agli 

altri e perché no, an-

che ritrovare la gioia 

di donare e di aiutare il 

nostro prossimo, per-

ché questo NaTALE 

sia veramente TALE. 

Far respirare il clima 

familiare, originaria-

mente centro del Na-

tale. 

 

 6. Come è articolato 

"Un NaT@LE che sia 

TALE" 

La manifestazione pre-

vede la presenza di 

stands con oggetti na-

talizi e l'animazione da 

parte dei vari gruppi. 

  

6.1 6.1 ––  Le scuole, i  Le scuole, i 

gruppi giovanili e gruppi giovanili e 

l ’ animazionel ’ animazione  

  

Si vogliono coinvolge-

re, proprio in confor-

mità allo scopo ed al 

desiderio di creare il 

clima familiare di cui 

sopra, le scuole, con 

l ’ animazione, nella 

fascia oraria 16 –  20, 

chiamandole ad anima-

re con canti e recite 

natalizie, in alternanza, 

nonché gruppi vari 

sempre nel tema del 

Natale, nonché an-

ch'esse a proporre 

mercatini di oggettisti-

ca artigianale. 

 

6.2 _ Le associazioni 

 

Si vogliono coinvolge-

re le associazioni di 

volontariato operanti 

sul territorio per far 

capire che il vero sen-

so del Natale attraver-

so chi lo vive ogni 

giorno, per 365 gg 

all ’ anno, attraverso 

l ’ impegno silenzioso 

verso chi è più sfortu-

nato. 

 

6.3 _ Cantautori cri-

stiani 

 

Attraverso il contribu-

to musicale dei can-

t au t o r i  c r i s t i a n i 

dell ’ associazione “ Il 

NAT@LE CHE SIA TALE 
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mio Dio canta giova-

ne ”  si vuole lanciare 

un messaggio cristiano 

in maniera immediata e 

diretta soprattutto ai 

giovani nella convin-

zione che la musica 

abbia questo grande 

potere. 

 

6.4 -  La solidarietà  La solidarietà   

  

Non mancherà, nel 

punto di maggiore vi-

sibilità, un ’ area che 

richiamerà alla dona-

zione di oggetti o altro 

(es: un maxiscatolo-

ne,…), la cui raccolta 

sarà devoluto ad un 

ente di beneficenza: 

Pozzo di S. Nicola, 

associazione che si 

occupa di fare carità 

fondata da P. Modesto 

Paris nel 1995 a Ge-

nova Sestri P.te; anco-

ra da definire a Colle-

gno e a Spoleto. 

Impegno 
silenzioso 



L’Associazione “Insieme 
per caso” è una associa-
zione di volontariato sen-
za fini di lucro, nata nel 
mese di Novembre 2001 
per iniziativa di un grup-
po di genitori di bambini 
con problemi, che già da 
alcuni anni si riuniva 
periodicamente presso il 
Consultorio USL di Ge-
nova Bolzaneto, per met-
tere in comune esperien-
ze, problematiche, situa-
zioni, nell’ambito della 
teoria dei gruppi di “auto 
aiuto”. 

 

 Il buon andamento del 
gruppo ed i risultati rag-
giunti in termini di affiata-
mento, collaborazione e 
inserimento di nuovi par-
tecipanti, hanno fatto 
maturare la proposta di 
costituire una Associa-
zione di volontariato, che 
possa, come previsto 
dallo Statuto, svolgere a 
favore di persone con 
disabilità ogni possibile 
azione che miri alla loro 
indipendenza fisica, so-
ciale, economica, ed al 
sostegno morale, psico-
logico e formativo dei 
loro genitori e di chiun-
que si occupi dei loro 
problemi. 

A t t u a l m e n t e 
l’Associazione conta 
circa 100 soci residenti 

per la maggior parte in 
Val Polcevera ed in Valle 
Scrivia, di cui circa 20 
effettuano attività di vo-
lontariato. 

 

 Le principali attività so-
no:  

 

 Sostenere con volonta-
riato, ed eventualmente 
economicamente, inizia-
tive di interesse generale 
a favore dei disabili e 
degli svantaggiati. 

Creare una rete di prima 
solidarietà per le emer-
genze, ma anche pensa-
re ad azioni preventive. 

Aiutare le famiglie che 
devono affrontare situa-
zioni difficili con l’aiuto 
dell’esperienza e con 
nuovi progetti educativi, 
arrivando a costituire un 
centro di ascolto. 

Incontrarci, conoscerci 
ed ascoltarci, comunica-
re le nostre esperienze, 
soprattutto per creare un 
patrimonio di dati che 
possa essere utile a tutti. 

Informare su vecchi e 
nuovi bisogni gli organi-
smi competenti, le asso-
ciazioni che già lavorano 
in questo campo ed, 
eventualmente, 
l’opinione pubblica. 

Trovare 
insieme 
soluzioni 
concrete ed 
iniziative 
adeguate 
per le varie 
esigenze 
che si pos-
sono creare: 
in particola-
re si può 
riflettere e 
progettare 
momenti 
ricreativi, gite, vacanze, 
in collaborazione od au-
tonomamente rispetto 
alle strutture già esisten-
ti. 

 

L’Associazione ha pro-
mosso iniziative e colla-
borazioni come di segui-
to indicato: 

• ha collaborato con 
l’ospedale Gaslini, l’ASL, 

• ha collaborato con gli 
spazi famiglia del Comu-
ne, 

• ha collaborato con la 
Conferenza dei Sindaci 
della Valle Scrivia, 

• è stata inserita nella 
Mappa sociale del Co-
mune di Genova, Piano 
di zona 3, 

• opera a stretto contatto 
con le strutture scolasti-
che per favorire 
l’integrazione dei bambi-
ni in difficoltà, 

• ha partecipato a con-
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vegni sull’integrazione 
scolastica organizzati 
da istituti scolastici e 
Consulta per 
l’handicap; 

• ha organizzato corsi 
di sensibilizzazione e 
formazione sui gruppi 
di auto mutuo aiuto, in 
collaborazione con 
Servizio Salute Menta-
le di Trento, CELIVO, 
COPEALI, Circoscri-
zione V Valpolcevera, 
Dipartimento di Salute 
mentale USL 3 Geno-
vese e Associazioni di 
volontariato presenti a 
Genova e in Valpolce-
vera, 

• ha organizzato un 
corso di formazione 
per Volontari in colla-
borazione con il Co-
mune di Mignanego. 

Collabora con ARCI e 
FORMER nel Progetto 
DIVERTIME – Tempo 
libero e socializzazio-
ne di ragazzi e ragaz-
ze in Valpolcevera.  

INSIEME PER CASO 

 
Centro Studi Americanistici 
“Circolo Amerindiano" 
sede di Salerno, via Leopoldo Cassese, 3 
 
 

Venerdì 11 novembre 2005 è stata inaugurata in Via Leo-
poldo Cassese n. 3, la sede salernitana del Centro Studi Americanistici “Circolo Amerindiano” che  da 
quasi 30 anni opera a Perugia ed ha al suo attivo 27 Convegni internazionali, mostre, pubblicazioni, ecc. e 
una grandissima attività che riguarda le Americhe nei vari ambiti disciplinari (antropologia, linguistica, arche-
ologia, letteratura, storia, arti, ecc.) e settori direttamente collegati, come i diritti umani, l’educazione 
all’alterità e alla legalità, il disagio giovanile,  ecc. 

Sede centrale: Via Guardabassi, 10 - 06123 
Perugia (ITALIA)  C.P. 249    
Tel./fax +39 075 5720716 

info@amerindiano.org         
www.amerindiano.org 



 L’AS.LI.DIA è stata fon-
data il 16 luglio 1982, su 
iniziativa di un gruppo di 
diabetici e del Primario 
del Servizio Diabetologia 
di Camogli Prof. Antonio 
Pompei. 

 

 L’Associazione si è rapi-
damente sviluppata in 
tutto il territorio della 
Liguria con numerose 
sezioni, alcune delle 
quali si sono in seguito 
rese autonome, pur re-
stando inserite nella Fe-
derazione Nazionale 
FAND che venne fonda-
ta il 4 dicembre 1982 da 
prime otto associazioni 
diabetici tra le quali figu-
rava la nostra ASLIDIA. 

 

 Scopi fondamentali della 
nostra Associazione 
sono la rappresentanza 
e la tutela sanitaria, assi-
stenziale, morale e so-
ciale dei cittadini diabeti-
ci. 

 

 Operativamente: 

- promuove una corretta 
immagine sul diabete 
attraverso campagne 
d ’ i n f o r m a z i o n e 
all’opinione pubblica 
sulla patologia diabetica; 
convegni, dibattiti e coin-
volgimento dei mass-
media; 

- sollecita le Istituzioni 
Scientifiche e Centri di 

Ricerca a ottimizzare le 
terapie sul diabete e 
sulle relative complican-
ze; 

- fornisce un servizio di 
consulenza telefonica 
gratuita ''LINEA VERDE 
PRONTO FAND'' (telef. 
800-820082 sabato-
/ domen ic a)  m i r a t a 
all’aspetto assistenziale 
ed in particolare alla 
assistenza psicologica 
per soggetti nuovi alla 
patologia ed ai loro fami-
liari; 

 

- favorisce l’educazione 
sanitaria attraverso corsi 
diretti ai diabetici e ai 
loro familiari per una 
migliore comprensione 
del diabete; 

- opera per ottenere il 
potenziamento delle 
strutture specialistiche e 
dei servizi di diagnosi e 
cura per i diabetici; 

- interviene presso gli 
organi amministrativi 
affinché venga ridotto il 
peso economico per le 
cure e la prevenzione 
delle complicanze invali-
danti; 

- ritira per conto degli 
associati i presidi dia-
gnostici forniti dalle ASL 
(aghi/s ir inghe/str isce 
reattive, ecc.); 

- si impegna per attuare 
l’assistenza domiciliare 
ai diabetici non autosuffi-

cienti; 

- assiste negli ospedali, 
con visite periodiche, i 
diabetici ''soli'' o residenti 
in altre regioni; 

- collabora nelle Com-
missioni della Sanità 
Nazionale e Regionale 
per temi attinenti al Dia-
bete. 

 

 Per realizzare i pro-
g r a m m i 
dell’Associazione Diabe-
tici il tuo aiuto è neces-
sario e determinante. 

 

 Non sottovalutare il tuo 
apporto e considerati, se 
lo ritieni utile, un nostro 
socio volontario, a pieno 
titolo, protagonista di tutti 
i nostri successi e batta-
glie. 

  

Bacheca   

I nostri riferimenti:  

Onlus - Registro Regio-
nale Volontariato, settore 
Sanitario no. SN-GE-
AO/24/'97 del 24/11/97 - 

Cod.Fisc. 91005400105 

c/c postale 12144168 

c/c Carige/Camogli: Abi 
6157 - Cab 31880 - no. 
277180 

Sezione di SANREMO  

Piazza Cassini, 13 – 
18038 SANREMO (IM) 
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Responsabile: Tonino 
Musa – tel. (0184) 
50.12.19 

     

Sezione di SAMPIER-
DARENA  

c/o Ospedale Villa 
Scassi – Corso Scassi, 
1 – 16149 GENOVA-
/SAMPIERDARENA 

Responsabile: Luigi 
Orsi – tel. (010) 2-
1.46.37 

Sezione di PONTE-
DECIMO  

c/o Ospedale Gallino – 
Via Ospedale Gallino, 
5 – 16164 GENOVA-
/PONTEDECIMO 

Responsabile: Vincen-
zo Puzo – tel. (010) 
71.15.54 

Sezione di GENOVA  

c/o Croce Verde Quar-
to – P.za I.Nievo, 3 – 
16148 GENOVA 

Responsabile: Roma-
no Davoli – tel. (010) 
82.05.14 

     

 Direttivo   

 

Presidente: 

O t t o  C U C C I N I 
(Camogli)  

Vice: 

C a r o l i n a  C O L L I 
(S.Margherita Ligure)  

Tesoriere: 

Ma r a  BO Z ZE T T I 
(Recco)  

  

Consiglieri: Romano 
DAVOLI (Genova), Patri-
zia DE FUSCO (Genova), 
Luigi ORSI (Genova), 
V i n c e n z o  P U Z O 
(S.Olcese), Tonino MUSA 
(Sanremo)   

AS.LI.DIA. 
Associazione Ligure per la lotta contro il diabete 

   Corso Mazzini,122 
c/o: Ospedale 

16032, Camogli 
 

 Tel: 0185 77.35.56 
Fax: 0185 77.35.56 

Email: cuccini.otto@libero.it 



L'ASSEFA è una Orga-
nizzazione Non Go-
vernativa che dal 19-
69 promuove in India 
lo sviluppo economi-
co, sociale e spirituale 
di piccole comunità di 
contadini poveri. 

A . S . S E . F A . 
(Association for 
Sarva Seva Farms) 
significa Associazio-
ne delle Fattorie al 
servizio di tutti e 
nasce dall'incontro tra 
Vinoba, discepolo di 
Gandhi, e Giovanni, 

un professore di San-
remo (IM) recatosi in 
India con l'intenzione 
di contribuire alla rea-
lizzazione degli ideali 
gandhiani. 

L'incontro segna l'ini-
zio di una serie di 
microrea l izzaz ion i 
che, visto il loro suc-
cesso, porteranno alla 
costituzione, nel 197-
8, della O.N.G. ASSE-
FA India. In vari Paesi 
del mondo sono poi 
sorti dei Gruppi so-
stenitori dell'ASSEFA 

India, tra cui l'ASSE-
FA Italia, che condivi-
dono gli stessi ideali 
g a n d h i a n i . 
La storia dell'ASSE-
FA India è illustrata, 
su questo sito, in una 
pagina separata che 
vi invitiamo a legge-
re...» 

 
L'ASSEFA India è pre-
sente su internet al-
l'indirizzo web  

www.planetfinance.or
g/hosting/assefa/ind
ex...» 

A.S.S.E.FA.— Gruppo di Genova 
SEDE: Galleria Mazzini  7- 5°, 16121 Genova                                

Tel (e fax non automatico) 010.591.767 o 566.694 
 

E.mail: assefage@libero.it 
Ccb.17437 su Banco di S.Giorgio, Abi 5526, cab 01400.               

Ccp n.18461160 
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L'ASSEFA Italia 

La nostra associazione 
inizia a lavorare nel 
1985 e si costituisce 
ufficialmente nel 199-
1, ha sede naziona-
le in Sanremo (IM) 
e può contare sull'ap-
poggio di diversi 
Gruppi Locali in sva-
riate città italiane. 
Scopo della nostra 
associazione è appog-
giare l'attività dell'AS-
SEFA India attraverso 
il finanziamento di 
microrealizzazioni, le 
adozioni a distanza, 
campagne di informa-
zione presso le scuole 
ecc., e favorire la na-
scita di una presa di 
coscienza sulle tema-
tiche dello sviluppo 
integrato nei Paesi del 
Terzo Mondo. 

MOSTRA FOTOGRAFICA 

 RINASCITA NEI VILLAGGI DEL TAMILNADU (INDIA) 

Uscire dalla spirale della povertà e risorgere dalla devastazione dello tsunami 
 
Foto di: 
Angela Dagnino 
Francesca Arimondi 
Francesca Ricaldone 
Mirca Stefanini 
Elena Paolicchi 
Vincenzo Valtriani 
 

Presentazione del libro autobiografico del  
 Mahatma Gandhi: Una guerra senza violenza 

recentemente pubblicato in italiano a cura del Centro Gandhi di Pisa. Lo scritto contiene la descrizione della prima 
esperienza di lotta nonviolenta che Gandhi ha realizzato in Sudafrica. Di lì poi  ha potuto proporla anche in India. 

Presenterà il libro il Prof. Rocco ALTIERI, docente nel Corso interdisciplinare di Scienza per la Pace (Università di 
Pisa). Interverranno anche altri docenti universitari della Facoltà di Scienze Politiche. 

SALA LIGURIA SPAZIO APERTO g.c. 
Palazzo Ducale Piazza De Ferrari 
Venerdì 18 novembre ore 17,30 

Dal 13 al 18 dicembre 2005 
nella sala del CENTRO MUDRA  Yoga e Danza indiana 
Via Ponterotto 90 - A   
 

Inaugurazione della mostra martedì 13 ore 16 

Orario della mostra: sabato e domenica ore 10 – 12 e 16 – 19 

Dal martedì al venerdì ore 15 - 18 
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.Genova si tinge di 
giallo, nella sede 
dell’Associazione Cultu-
rale SATURA. Il presi-
dente Mario Napoli e il 
suo staff hanno organiz-
zato una tre giorni dedi-
cata alla letteratura del 
crimine, 18 – 19 – 20  
n o v e m b r e  2 0 0 5 . 
L’evento, alla sua prima 
edizione, porterà a Ge-
nova ventidue autori 
nazionali di successo, 
suggeriti dalle maggiori 
case editrici italiane e 
straniere, che hanno 
aderito alla rassegna con 
entusiasmo. Insieme agli 
Autori interverranno per-
sonalità di spicco del 
mondo della cultura ed 
esperti del settore. Il 
tutto sarà condito da 
stacchi musicali, brevi 
letture, e coreografie in 
tema. Questi i numeri del 
festival: tre giorni dedica-
ti alla letteratura del cri-
mine, sedici ore di pre-
sentazioni, ventidue gli 
autori di successo:  

 

 Andrea Accorsi, Ser-
gio Altieri, Cristiano 
Armati, Dario Camillot-
to, Enzo Fileno Carab-
ba, Andrea Casazza, 
Massimo Centini, Ru-
ben De Luca, Renato Di 
Lorenzo, Rino Di Stefa-
no, Franco Forte, Elisa-
betta Gardini di Palo, 
Simone Greco, Vincen-
zo Maria Mastronardi, 
Max Mauceri, Edoardo 
Montolli, Bruno Mor-
chio, Andrea Novelli, 
Ben Pastor, Yari Serve-
tella, Clemente Tafuri, 
Giampaolo Zarini.  

Venti gli interventi:  

 Raffaello Avanzini, 
Tullio Bandini, Glauco 
Berrettoni, Stefano 
Bigazzi, Angela Burlan-
do, Andrea Casazza, 

Luigi Cavedini Lenuz-
za, Anna Maria Faga-
nelli, Claudio G. Fava, 
Fabio Giovannini, Max 
Mauceri, Massimo Mi-
nella, Fabio Morchio, 
Anna Parodi, Roberto 
Revello, Clara Rubbi, 
Luigi Sanvito, Maurizio 
Testa, Roberto Todella, 
Renato Venurelli.  

Dieci gli editori:  

 Bevivino, Corbaccio, 
De Ferrari, Fratelli Fril-
li, Hobby&Work, Einau-
di, Marsilio, Mondadori, 
M u r s i a , 
Newton&Compton.  

 

 Teatro del Festival sarà 
Palazzo Stella, splendi-
do palazzo rinascimenta-
l e ,  s e d e 
dell’Associazione, a po-
chi passi dal Ducale e 
dall’Acquario di Genova. 
Tutti gli appassionati 
lettori sono invitati a par-
tecipare e a richiedere il 
r i c c o  p r o g r a m m a . 
L’ingresso è libero. La 
manifestazione è sotto il 
Patrocinio di Regione 
Liguria, Provincia e 
Comune di Genova, 
Consiglio di Circoscri-
zione 1 Centro Est.  

 

 Giallo, noir, thriller e 
mistery sono generi av-
vincenti nella sfera nar-
rativa che tratta di crimini 
e misfatti, per parafrasa-
re Woody Allen. In que-
sto ambito s’incastonano 
gli approfondimenti sag-
gistici che trattano, ad 
esempio del cosiddetto 
Prodotto Criminale Lor-
do, della Globalizzazione 
Selvaggia e via dicendo. 

 
 Genova vuole porsi al 
centro del dibattito, acco-
gliendo ogni anno qua-

SATURA lunque tipo di contributo 
editoriale sul tema. 
 

  La Letteratura del Cri-
mine punterà l’attenzione 
anche sulla criminalità 
economica. Alcune na-
zioni vivono del traffico 
d’armi, di droga, di pro-
stitute, di bambini, 
d’organi. Il prodotto 
criminale lordo quindi 
rischia, facendo bene i 
conti, d’essere maggiore 
di quello legale. I quesiti 
cui questo convegno 
multidisciplinare deside-
rerebbe almeno in parte 
rispondere, sono le se-
guenti: 

 

 - In che modo la narrati-
va, il giallo in particolare, 
riflette questa babele 
criminale? Lo scrittore è 
ancora una guida morale 
come nel passato, o 
anche la letteratura è, 
ormai, mero intratteni-
mento e quindi narra più 
mimesi di crimini o effet-
tate finzioni? E' tramon-
tata definitivamente in 
letteratura la passione 
sociale di Pasolini? 

 

 - La donna e i bambini 
sono l'anello debole in 
un mondo così feroce. 
Non mancano imput per 
legalizzare la pedofilia, 
che rappresenta un im-

portante giro d'affari 
nell'ambito del prodotto 
criminale lordo. In che 
modo la letteratura 
rappresenta questa 
debolezza costitutiva? 

 

 - Cosa è cambiato nel 
modo in cui il mondo si 
rapporta ai propri crimi-
ni? C'è oggi una sorta 
d’assuefazione? E' 
cambiato il ruolo della 
chiesa? Se sì: perché? 

 

 Abbiamo invitato a 
rispondere a queste 
domande, o a porne 
delle altre, scrittori 
innanzitutto, perché il 
focus è sulla letteratu-
ra, ma anche  giornali-
sti, psicologi, medici 
legali, sociologi, storici 
e altri. Ogni giorno 
verranno presentati più 
romanzi di recente 
pubblicazione, in un 
arco di tempo di un’ora 
ciascuno. Ogni libro 
verrà introdotto dal 
noto saggista e scritto-
re Renato Di Lorenzo, 
curatore della rasse-
gna, che ha seleziona-
to i libri stessi; con 
l’autore giornalisti delle 
principali testate a ro-
tazione, docenti univer-
sitari, specialisti in set-
tori collegati etc. 

LA LETTERATURA DEL CRIMINE 

Il giallo e oltre il giallo 

 Prima Edizione 

Genova, 18 - 19 - 20 novembre 2005 

SATURA Associazione Culturale 

 
Ingresso Libero 

Piazza Stella 5/1 16123 Genova   
Tel. 010.246.82.84 fax. 010.66.29.17 

cell. 338.291.62.43    
E-mail: satura@alice.it  http://web.quipo.it/satura/ 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


